
14EST03A1411 ZALLCALL 12 23:05:09 11/13/99  

l’Unità NEL MONDO 11 Domenica 14 novembre 1999

◆Orrore a Kaynasli: per salvare
una donna incinta sono costretti
ad amputarle la mano intrappolata

◆Gara di solidarietà internazionale
per soccorrere le vittime del disastro
L’Italia invia un’équipe d’esperti

La Turchia nel terrore
393 morti nel sisma
Quasi duemila i feriti. E il bilancio salirà

Centinaia di persone si aggirava-
no ieri come smarrite per le stra-
de di Bolu, una delle città turche
devastata venerdì sera dal terre-
moto. Alcune erano rimaste sen-
zacasa,altresenzafamiglia.Altre
ancora avevano semplicemente
paura di rientrare nelle loro abi-
tazioni, temevano nuove scosse,
nuovi crolli. Un clima freddo e
umido contribuiva a rendere an-
cora più duro e triste sopravvive-
realcataclisma,ancorapiùango-
sciantementefaticososoccorrere
i superstiti, scavare sotto le rovi-
ne. A sera il bilancio aggiornato
delle vittime: 393 morti, 1800fe-
riti. Ma si teme siano cifre desti-
nate a salire con il passare delle
ore, come ha dichiarato il sotto-
segretario alla Sanità, Haluk To-
kucoglu. Un altro funzionario
delgovernohaparlatodialmeno
trecento edifici completamente
crollati. Il sisma haavuto 7,2 gra-
di dimagnitudo edepicentronei
pressi di Duzce, una cittadina di
ottantamilaabitanti,piùomeno
amezzaviatraAnkaraeIstanbul.

Persinolestoriea lietofine, ieri
nellaTurchiamartoriatadalleca-
tastrofi naturali che sembrano
davvero averla presa dimira (tut-
ti ricordano l’altro terremoto, tre
mesi fa fra Izmit e Istanbul, con i
suoi 17mila morti), avevano ri-
svolti tragici omacabri. AKayna-
sli, un’altra località colpitadal si-
sma, il salvataggio di una donna
incinta, rimasta sepolta per 18
ore sotto i resti della sua casa, si è
reso possibile solo tagliandole
una mano, inestricabilmente in-
trappolata fra le macerie. I soc-
corritori di una squadra mista di
volontari ungheresi e militari
turchi hanno a lungo tentato di
liberarla dalla morsa del terric-
cio, senza ricorrere all’amputa-
zione, ma alla fine i medici han-
no ritenuto che non si potesse
più attendere se non a rischio di
metterearepentagliolavitadella
poveretta e del nascituro. Nil-
gum Bayran, questo il nome del-
la donna, ha perso nel terremoto
un altro figlio, di poco più gran-
de: un anno e mezzo. Lei stessa e
tutti i suoi familiari - e viene da
pensare ad una persecuzione del
destino- si eranoappenatrasferi-
ti a Kaynasli, dopo che la loro ca-
sa di Izmit era stata distrutta nel
terremotoprecedente,quellodel
17agosto.

Ancoraunavoltasonoscattate
iniziative internazionali di soli-
darietà, da parte di governi o as-
sociazioniprivate.Un’équipedel
Dipartimento della Protezione

civile italianaè
partita ieriperi
luoghi del di-
sastro. Alla
missione par-
tecipano due
sezioni opera-
tive dei Vigili
del fuoco, cin-
que unità ci-
nofile di Bre-
scia, funziona-
ri del Servizio
sismico nazio-
nale e speciali-
sti in teleco-
municazioni,
volontari del-
l’organizzazio-
ne «Malgrado
tutto». Com-
plessivamente
una cinquan-
tina di persone
che collabore-
ranno con le
autorità tur-
che per i primi
interventi di
urgenza, mira-
ti soprattutto
al recupero
delle persone
rimaste intrap-
polate dalle
macerie. Il ca-
po della Farne-
sina Lamberto
Dini,ha scritto
inoltre alcolle-
ga turco, Ismail Cem, dicendosi
«profondamente addolorato»
per l’evento che «ha causato an-
cora una volta così tante vittime
e feriti». «In questa tragica circo-
stanza che purtroppo si ripete»,
Dini ha espresso partecipazione
«al dolore che colpisce tante fa-
miglie».

L’Italia non è il solo paese a
mobilitarsi.LostessoCemhaan-
nunciato che squadre di soccor-
ritori sono arrivate o stanno
giungendo anche da Grecia, Al-
geria, Israele, Bulgaria, Ucraina,
Romania, Repubblica Ceca,
Francia, Svizzera, Germania e
Danimarca.Fraiprimiamuover-
si sono stati i greci, che, nono-
stante i mille motivi di incom-
prensione fra i due popoli, erano
stati fra i primi ad arrivare sul po-
sto anche dopo il terribile terre-
motodell’estate. Ieri sera intanto
è giunta ad Ankara Hillary Clin-
ton,mogliedelpresidenteameri-
cano. Quest’ultimo arriverà que-
st’oggi per una visita ufficiale di
tre giorni, cui seguirà, a Istanbul,
ilverticedell’Osce. Ga.B.

Arduo compito
per i
soccorritori
che devono
tirare fuori
ancora
centinaia
di corpi rimasti
sotto le macerie

Saribas/ Reuters

GABRIEL BERTINETTO

Q uesta volta lo Stato turco
ha reagito con immedia-
tezzaedefficacia.È lapri-

ma valutazione che viene spon-
taneo di fare all’indomani del
terremoto che ancora una volta
hasconvoltoilpaese.Certo,sidi-
rà, rispetto al cataclisma del 17
agosto scorso, intervenire era più
facile, perchè se la violenza del
sisma è stata più o meno simile,
la zona colpita venerdì è assai
meno popolosa rispetto al cosid-
detto triangoloindustriale Istan-
bul-Izmit-Bursa, teatro del pre-
cedente disastro. Ma è un fatto
cheun’unitàdi crisi ha preso im-

mediatamente in mano la ge-
stione dei soccorsi, e questi sono
partiti con celerità. La stessa
stampa locale, addirittura vio-
lenta nelle critiche l’estate scor-
sa, ora sente invece il bisogno di
elogiare le autorità. «Niente er-
rori stavolta», titolava ieri Mil-
liyet, uno dei giornali più diffusi
e autorevoli. «Ciò che accadde
nella precedente occasione, sfor-
tunatamente ci ha insegnato
una lezione - ha commentato il
ministro del Lavoro Yasar
Okuyan-.Enoi l’abbiamoimpa-
rata».

Tra le prime misure decise ap-
penasièappresalanotiziadelsi-
sma, l’invio di tre elicotteri mili-
tari Sikorsky, 165 ambulanze,

decine di sanitari, e truppe scelte
dell’esercito e della polizia, che
sono state sottratte agli abituali
compiti di lotta al terrorismo e
impiegate in un’altra ben più
concreta e drammatica emer-
genza: il soccorso alle vittimedel
terremoto.

Particolarmente significativa
la rapidità ad entrare in azione
da parte delle forze armate. Con
la tragedia del 17 agosto infatti
non erano crollate solo case e
ponti. Era venuto giù un mito
largamente condiviso in Tur-
chia, a prescindere dai giudizi
positivi o negativi circa l’inva-
denzadeimilitarinellavitapoli-
tica nazionale: quello della loro
capacità tecnica ed organizzati-

va. I generali allora avevano fat-
to clamorosamente fiasco. Gli
uomini in uniforme erano arri-
vati sui luoghi della tragediacon
enormi ritardi, preceduti dai vo-
lontari turchi o di altri paesi, che
avevano surrogato almeno nella
prima fase i quasi inesistenti in-
terventi di matrice pubblica, ci-
vile o militare. Si disse allora che
per il cittadino turco medio era
stato un risveglio amaro, ma in
uncerto sensosalutare. Si eraca-
pito che lo Stato e l’esercito non
sono quei mostri onnipotenti
tanto temuti e riveriti. La relati-
va efficacia dell’operato pubbli-
co dopo il terremoto di Duzce
non cancella quel ridimensiona-
mento, ma riconcilia in qualche
misura opinione pubblica ed éli-
tedirigente.

Un’altra considerazione ri-
guarda il meccanismo della soli-
darietà internazionale. Esatta-
mente cometre mesi fa,numero-
si paesi si sono messi inmotoper
aiutare Ankara a fronteggiare la
crisi. Ed anche stavolta in primo
pianosisonovisti ipaesieuropei,
compresi quelli con i quali la
Turchiahaavutorapportiburra-
scosi. Èuntristeparadosso,maè
la pura verità, che nel momento
della sciagura, le ragioni del dia-
logo hanno avuto finalmente il
sopravventosulletanteefondate
questioni rispetto a cui non sono
mancate (enonsonoper laverità
superate nemmeno ora) polemi-
che e attriti. Fra Ankara e Roma
ad esempio, o fra Ankara ed Ate-
ne. Problemi recenti nel primo
caso, assai profondamente radi-

cati nella storia invecenel secon-
do.

È importante che la Turchia
veda attorno a sé in queste ore i
segni tangibili dell’amicizia dei
popolidiquell’Europaincuiessa
aspira ad essere accolta come
membro a pieno titolo. L’aiuto
umanitario, oltre che doveroso,
alimenta lo spirito politico co-
struttivo germogliato, ecco il pa-
radosso, sulle distruzioni del ter-
remoto. Di questo spirito fu
espressione la visita del ministro
degli Esteri Lamberto Dini ad
Ankara in settembre. Allora l’I-
talia non rinunciò alle proprie
posizionidiprincipio,chesonole
stesse dell’Unione europea nel
suo complesso, sul rispetto dei
diritti umani o l’abrogazione
della pena di morte, grandi temi
su cui l’Europa e laTurchia sono
distanti. Evitò però di farlo nel
modo enfatico e antagonizzante
che aveva caratterizzato i mesi
caldi della vicenda Ocalan,
quando per altro i toni accesi fu-
rono imposti dal modo bellicoso
in cui Ankara affrontò l’intera
questione. Da parte loro i leader
turchi hannopotutoprendereat-
to che non esistono preconcetti
ostili nei loro confronti. Tant’è
vero che nuovamente l’Europa
aiutamaterialmente laTurchia.
Tant’è vero che la Ue il mese
prossimo accetterà la formale
candidaturadiAnkaraadaggre-
garlesi. Quando i tempi saranno
maturi. Quando dal suo sistema
istituzionale saranno sparite le
anomalie che rendono oggi im-
proponibilelaconvivenza.
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La sciagura mitiga i contrasti
Mano tesa da Atene e Roma
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/852151 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/4210180 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


